
DECRETO-LEGGE 10 ottobre 2012, n. 174

Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonche' ulteriori 
disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012.
Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213

Art. 1

Comma 9. Ciascun gruppo consiliare dei consigli regionali approva un rendiconto di esercizio 
annuale, strutturato secondo linee guida deliberate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e recepite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, per assicurare la corretta rilevazione dei fatti di gestione e la 
regolare tenuta della contabilita', nonche' per definire la documentazione necessaria a corredo del 
rendiconto. In ogni caso il rendiconto evidenzia, in apposite voci, le risorse trasferite al gruppo 
dal consiglio regionale, con indicazione del titolo del trasferimento, nonche' le misure adottate 
per consentire la tracciabilita' dei pagamenti effettuati.

Comma 10. Il rendiconto e' trasmesso da ciascun gruppo consiliare al presidente del consiglio 
regionale, che lo trasmette al presidente della regione. Entro sessanta giorni dalla chiusura 
dell'esercizio, il presidente della regione trasmette il rendiconto di ciascun gruppo
alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti perche' si pronunci, nel termine 
di trenta giorni dal ricevimento, sulla regolarita' dello stesso con apposita delibera, che e' 
trasmessa al presidente della regione per il successivo inoltro al presidente del consiglio regionale, 
che ne cura la pubblicazione. In caso di mancata pronuncia nei successivi trenta giorni, il 
rendiconto di esercizio si intende comunque approvato. Il rendiconto e', altresi', pubblicato in 
allegato al conto consuntivo del consiglio regionale e nel sito istituzionale della regione.

Comma 11. Qualora la competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti riscontri 
che il rendiconto di esercizio del gruppo consiliare o la documentazione trasmessa a corredo dello 
stesso non sia conforme alle prescrizioni stabilite a norma del presente articolo, trasmette, 
entro trenta giorni dal ricevimento del rendiconto, al presidente della regione una 
comunicazione affinche' si provveda alla relativa regolarizzazione, fissando un termine non 
superiore a trenta giorni. La comunicazione e' trasmessa al presidente del consiglio regionale 
per i successivi adempimenti da parte del gruppo consiliare interessato e sospende il decorso 
del termine per la pronuncia della sezione. Nel caso in cui il gruppo non provveda alla 
regolarizzazione entro il termine fissato, decade, per l'anno in corso, dal diritto all'erogazione di 
risorse da parte del consiglio regionale. La decadenza di cui al presente comma comporta 
l'obbligo di restituire le somme ricevute a carico del bilancio del consiglio regionale e non 
rendicontate.

Comma 12. La decadenza e l'obbligo di restituzione di cui al comma 11 conseguono alla mancata 
trasmissione del rendiconto entro il termine individuato ai sensi del comma 10, ovvero alla 
delibera di non regolarita' del rendiconto da parte della sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti.

Art. 2

Comma 1
Lettera g) fatti salvi i rimborsi delle spese elettorali previsti dalla normativa nazionale, abbia 
definito l'importo dei contributi in favore dei gruppi consiliari, al netto delle spese per il 
personale, da destinare esclusivamente agli scopi istituzionali riferiti all'attivita' del consiglio 
regionale e alle funzioni di studio, editoria e comunicazione, esclusa in ogni caso la 



contribuzione per partiti o movimenti politici, nonche' per gruppi composti da un solo consigliere, 
salvo quelli che risultino cosi' composti gia' all'esito delle elezioni, in modo tale che non 
eccedano complessivamente l'importo riconosciuto dalla regione piu' virtuosa, secondo criteri 
omogenei, ridotto della meta'. La regione piu' virtuosa e' individuata dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
entro il 10 dicembre 2012, tenendo conto delle dimensioni del territorio e della popolazione 
residente in ciascuna regione, secondo le modalita' di cui alla lettera b);

Lettera h) abbia definito, per le legislature successive a quella in corso e salvaguardando per le 
legislature correnti i contratti in essere, l'ammontare delle spese per il personale dei gruppi 
consiliari, secondo un parametro omogeneo, tenendo conto del numero dei consiglieri, delle 
dimensioni del territorio e dei modelli organizzativi di ciascuna regione;


